
ROMA: La voce di Emanuele Fia· 
no si spezza più di una volta. e 
stenta a tornare. Quando ripete 
U numero che ha visto marchiato 
sulla pelle dol padre nn d. bambi­
no. Quando riçorda la prtma vol­
ta in cui è stato insultato perché 
ebreo. Aveva tredici anni • • di 
quell1 come te dovremmo fare sa­
ponettelf. gU avevano urlato. Ra· 
gazzini Come lui, quando ancora 
non sapeva B non poteva capirefi­
no in fondo. Da giorni, Il deputa­
to Pd è be ..... glio di attacchi anti· 
semiti che gli arrivano sui sodal 
o via mail per la legge contro la 
propaganda fascista che ha pro­
posto in Parlamento. Ci è abitua­
to. «quante quante '\Io1te ...•• ripe­
te mentre gU tornano in mente. 
Emanuele Fiano è sotto séortB. 
Conosce l/ingiuria e hl minaccia. 

Adesso però è Wl deputato, 
Massimo Corsaro. ad attaccar­
la con una battuta antisemi­
ta. Le era mai successo? 
«No. Sono in Parlamento da 

undici anni e non era mai accadu­
tOli . 

Cosa si è ocatenato dopo cbe la 
su. legge contro la propagano 
da nazifasclsta è arrivata in 
aula? 
«CI sono state una seriedi criti­

che, alcune del tutto legittime e 
anche utUi al miglioramento del­
la logge. Altre secondo me inac­
cettabili. Poi naturalmente ho ri­
cevuto une marea di insulti. E an­
che qualche minaccia». 

DIce «naturalmente». Come 
può essere naturale? 
o:Non lo è per chi non COnOsce il 

sottobosco del neofascismo». 
Alcuni criticano la sua legge 
in nome dellallbertà di oplnlo­
ne. Come risponde? 
«Sono critiche che rispetto, 

ma non condivido: io' non voglio 
colpire le Qpinloni, Per me, chi di­
ce ·sono fascista e mussoliniano" 
non deve essere perseguito, Le 
norme riguardano chi fa propa­
ganda delle idee fasciste •. 

Di propaganda si parla ancbe 
nella logge Scelha. Non ba­
sta? 
.LaleggeScelbaèdeI1952.A 

quei tempi, per fare propagan­
da. si organizzava una manifesta· 
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Emanuele Fiano. Il deputato Pd: "Avevo tredici anni la prima volta 
che ho subito ingiurie per la mia religione". "La mia legge? Necessaria" 

"Alla Camera mai successo 
ma altrove ci sono abituato 
In Italia il fascismo esiste" 

" PROPAGANDA 
Oggi in cinque 

minuti un singolo 
costruisce una 

pagina Facebook e 
ci carica i discorsi di 

Hitler e Goebbels 

RlGURGITOFASaSTA 

Nell'Europa della 
crisi, delle 

disuguaglianze e 
dell'immigrazione si 

crea un terreno 
fertile per il fascismo 

" 
. DEPUTATO 

Emanuele Fiano, 54 
anni, deputato e 

responsabile 
nazionale del Pd per 

le riforme 

zione di piazza O si scriveva un ar­
ticolo di giornale, arrivando a 
<(Uolcbo migliaio di persone. 0g­
gi in c1n<{Uo minuti un singolo co- · 
struisce una pagina Facobo'lk, ci 
carica i discorsi di Goebbels, Hi­
tler 8 Mussolini riferiti alla razza 
ebraica o a non dover mescolare 
gliltaJ\ani con gli africani. in un 

attimo quel messaggio an1va a 
milioni di persone», 

C'è ancbe una parte sul saluto 
romano. 
«Mi sono giunte proposte di 

modifica che cl.rcoscrivono il rea­
. to all' osercizio della propaganda 

e sOno pronto ad accoglierle». 
Lei dice: non era maisuccesso. 

Quelle parole indegne 

I N SETTANT'ANNI di democrazia repubblicana, 
la polemica tra avversari è sempre stata un 
elemento di vitalità del sistema italiano. Ricca 

è l'antologia degli insulti e dello offese - per non 
parlare delle botte in aula - che hanno avuto co­
me protagonisti i parlamentari di ogni colore. Fi­
no all'altro ieri, però, c'erano due teLTltori nei 
quall, secondo un codice d 'onore non scritto ma 

- rispettato da (quasi) tutti, era prOibito entrare, 
persino nella polemica più accesa: la volgarità 
greve e il discrimino ra;oZialo e religIoso. Beppe 
Grj.Uo ha sdoganato il primo ge"ore. i leghisti 
hanno attinto al secondo, ma solo il deputato 
Massimo Corsaro - che non possiamo chiamare 
onorevole - è riuscito a çoniugare in una sola fra­
se la volgarità e l'antisemitismo, pubblicando su 
Facebook una foto di Emanuele Fiano, parlamen­
tare del Pd, con questa didascalia che ha l'impu­
dante pretesa di essere ironica: "Che poi, le so­
pracciglia le porta cosi pél" coprire i segni della cir­
concisione" .". 

Ora, si capisce che aJJ'9X gerarca missino Cor­
saro abbia dato molto fastidio la legge proposta 
da Fiano per punire l'apologia del fascismo e del 
nazifascismo, ma proprio queUa frase onibUmen­
te disgustosa. indegna di un membro del Parla­
mento, conferma che non è ancora possibUe ab­
bassare la guardia. E quel suo inqualificabile pc>­
st è la prova inoppugnabile che la cultura fasci­
sta della parola usata come manganello ha lascia­
to tracce che non sarà facile cancellare in un solo 
secolo. 

SI è chiesto perché oggi? 
.Credo da tempo che in un'Eu­

ropa colpita dalla crisi tlnamia­
ria ed economica, dove aumenta· 
no diseguaglianze, disagio, rab­
bia e dove preme 11 fenomeno 
epocale dell'immigrazione, si 
stia creando un terreno molto f~ 
tile per]e idee di discriminazione 

fasciste e neonazìste, che posso­
no attecchire e utilizzare vecchie 
ricette per problemi nuovilt, 

!U.orda la prima volta In cul 
ha ricevuto Wl insulto a causa 
dalle Suo origini? 
«Af/evo tredici anni. Stavo ano 

dando da solo verso un appunta­
mento di un'associazione ebrai-

ca,.una Cosa scout. e dei ragazzi 
mi hanno urlato; "Di quelli come 
voi bisogna fare saponette~. Era 
la metà degli anni '70, Ma è suc­
cesso tante altre volte». 

Elei? 
«La prima volta in cui mi resi 

conto che non si poteva lasciare 
questa cosa ad altri fu quando, 
dietro il duomo di Milano ,a un'or­
ganizzazione di estrema destra 
fu conceSSO di fare un banchetto 
con libri negazìonlst!. Chiesi di 
comprarli, ci fu un parapiglia, in­
tervenne la Digos. LI capti che 
era necessario parlare. Erano gli 
anni io cui prendevo coscienza 
della storia di mio padre». 

L'ba $Coperta a quindici anni? 
«Fu allora che iniziò a raccon­

tare i giorni ad Auschwit~. la di­
struzione della sua famigUa. Pri· 
ma avevo dei segni da guardare 
sul suo corpo: le ferite delle basto­
nate, delle torture. Quel numero 
Sul braccio: 5405, E poi. non ave­
VO una famiglia patema - zii. 
nonni - callivo che c'era qualco­
sa che non sapevOIt, 

Chi è che l'ha minacciata In 
questi anni? 
-Personaggi che sono passati 

sotto processo e sono stati con­
dannati, gruppi neonazisti. Sa 
chi ha detto Wla cosa che mi ha 
molto colpito? Pier Luigi casta· 
gnetd, Presiede la fonda.z.lone 
del campo di concentramento di 
Fossati, do1Je mio padre fu lnter­
oato prima di Auschwitz insle­
'me ai suoi genitori. Prima di lui 
erano passati di 11 mio zio. mia 
zia .. ,», 

Si ferma. «Non ne parlo facil· 
mente., CercaquaIcosachesciol­
ga il nodo in gola Poi riprende. 

-Gastagnettiha scritto: non ca­
pisco perché DOn possiamo riba­
dire migliaia e migliaia di volte la 
nostra avversione all'apologia 
del fascismo. Una fi"ase che ha il 
dono della semplicità come rispa-­
sta alla posiziono legittima, ma 
molto sofisticata, di chi dice che 
non è questa larisposta giuste._ lo 
non credo che basti una batta­
glia culturale. Penso sia necessa­
ria. manon credo che basti»; 

(a .CUZ.) 

INSVLnEIN11MIDAZlONlDELNEOFASCJSJ'AMIlREtLIALGlORNAUSTA OIE",,-SVELATOLAPlUlSENZANllLIAGl1JIIT[ACOMllNALEDllINASSESSORENEONAZlSTA , . 

Casò Monza, minacce al cronista di Repubblica 
MILANO. Ancora minacce neofasci· 
st~ per Paolo Berizzi, lnv:iato di Re­
pubblica, da mesi preso-di mira con 
insulti e atti intimidatori da gruppi 
di.strema destra, e pe" li <{Uole già 
• marzo il Viminole ha disposto mi· 
sure di protezione. n giornalista que­
sta volta è oggetto eli intimidaz.loni 
da parte di Maurizio Murelli, mUI· 
tante neofascista dogli anni '70, con­
dannato a 18 anni per l'omicidio 
dell'agonte di polizia Antonio Mari· 
no, ucciso durante una manifesta­
zione neofasclsta contro le forze 
d.eU'ordine 012 aprile 1973, il "gio­
vedi nero" di Milano. 

Per commentare un articolo di Be­
rizzi sull'ingresso in consiglio comu­
nale a Monza della formazione neo­
nazista Lealtà Azione, per i cul ap­
partenenti rappresenta un ispirato­
re e un ideologo, Murelli ha pubbli. 
cato un post intimidatorio su Face­
book, _Paolo Berizzi,io penso tu sia 
un vigliacco che scrive menzogne a 
pagamento. Anzi, più che un vigliac-

co tu sia un "tragjcatore" che cerca 
di suscitare rancori e odio. Stai da 
tempo inanellando una serle di arti­
coli spazuturaforto della tua impu· 
nità e della possibilità di intlngerela . 
penna stando nell'ombra. Accetta 
un confronto pubblico con me, dove 
ti pare e come ti pare .... e smentisci il 
fatto di essere un vile "tragicatore". 
P.S. Pressola "coatteria", "tragicato­
r~", se possibUo, Il peggio cbe "infa· 

La solidarietà dei colleghi: 
"Non ci intimoriscono" 
La Fnsi: "Le autorità 
devono intervenire" 

me", perché un infame sostanzial' 
meo'te ~ una spia, un tttragi,catore" è 
colui che crea tragectie» , 

Berizzi - che si occupa da anni di 
estrema destra e rigurgiti neonazi· 
fascisti, e di recente ha raccontato 

liI~urlzio Murali!' 
17 minuti ~ , l; 

Paolo Borlzzl, lo 'pe,,"O tu si. un vigliacco cht scirlvo 
menzogne a pagemento. Anzi, pl~ eh. vlgllacc.o tu 
sia un ' Iraglcatore' ·ohe eerc.a dr suscitar. rancori e 
odio. st.i d. 'tampo In.n.II~Q.do ulle ,,,I. di ertlcpll 
spaz~alura torteq.olla IUil IIl)PI.mltb • della 
pos,lblllt~ al Intlogo,ela p.enlll st,ndo n,II'Qmbrl. 
Accetta un contronlO pubblico con mo, dove Il pare 
8 come li pare .... sm.nllscj Il fatto dl è •• er'.un vile 
:'tr.gloatore". 
P,S, preUo la "coatterla" '\/"19lO8lor.', te Po.sl~U., 
• poggio ch. 'Intam.e', perch_ un lntem .. 
loslanzlalmenle è una spia, un ' Iraglcltore' • coiul 
che cru t,agedle .. , 

IL POST SU FAQBOOK 
Le mi"acc. a Berizzi di Maurizio Murelli dopo la 
pubblicoz!one del suo articolo sulla giunta ç!1 
Monza, Murelll fu condannato Cl1 B anni di carcere 
per l'omicidio dell'agente di poliZia Antonio Marino 
Ucciso 1112 aprile 1973 da una bomba a mano 

della spiaggia fascista a Chioggia­
nei mesi scorsi ha subito una lunga 
serie di azioni intimidatorie, in parti­
colare da patte di due formazionJ 
neonuiste, lo Comunità militante 
dei dodici raggi di Varese e il Manj­
polo d' Avanguardia di Bergamo. Pri­
ma le minacce di morte sul web, poi 
gU strisdoni affissi B Varese e i volano 

- tinaggi notturni a Bergamo. Fino al 
danneggiamento dell' autO sotto ca­
sa, çon incise sulla carrozzeria una 
svastica, un crocUisso e il simbolo 
delle SS naziste. Già • febbraio il Vi· 
minale - attraverso la questura 
prefettura di Bergamo - aveva di­
sposto una misura di protezione per 
il cronista, poi rafforzata a marzo. 

Dalla parte di Barlzzlsi schierano 
i giornalisti di Repubblica: . Non lo la 
prima volta che Paolo Berizzi viene 
fatto oggetto di minacce fasciste e 
criminali. Che non sono mai servite 
a fermare il suo lavoro. come dimo­
strano le cronache degli Ultimi giOI'­
ni. B sarà cosi anche queste volta. 

Paolo, ai <{Uale v. la solidarietà del 
cdr e dell'intera redazione, come 
tutti i giornalisti di Repubblica non 
si lascerà certo intimidire da chi non 
gradisce e anzi teme le sue inchie­
ste», Al collega anche la solidarietà 
della Direzione di.Repubblica: -L'en­
nesimo tentativo çli delegittimazio­
ne non ci intimorisce né condizione­
rà il lavoro del nostro collega che da 
anni è bersaglio di intimidazioni e 
minacce da parte di gruppi neonazi· 
fascisti, Berizzi continuerà a fare il 
suo mestiere di CI'Oni~a in piena li­
bertà e avrà "Repubblica" al suo 
fianco llt , 

Con Berizzi anche la Fnsi: «Pao]o 
Beri2zi è da tempo nel mirino di mili· 
tand di formazioni neofasciste e di 
estrema destra Ci chiediamo che al­
tro debba ancora accadere prima 
che le autorità preposte intervenga­
no per permettere al collega: di svol­
gere liberamente la professione di 
giornalista». (al,cor), 


